
Siracusa.  Il  Bilancio  2018
approda  in  Consiglio
comunale.  Approvazione  in
salita
E’ partita questa mattina in Consiglio comunale la discussione
relativa  al  Bilancio  di  Previsione  2018.  Lo  strumento
finanziario  deve  necessariamente  essere  approvato,  essendo
ormai terminato l’anno e con il commissario ad acta che fino a
qualche giorno fa seguiva da vicino la vicenda.
Incardinata  la  discussione  in  aula.  Termine  fissato  alla
mezzanotte di martedì 11 dicembre per la presentazione degli
eventuali  emendamenti  alla  proposta  della  Giunta.  Dopo
l’acquisizione dei pareri tecnici e contabili degli uffici,
nonché del parere dei Revisori dei Conti, Bilancio e relativi
emendamenti saranno portati in aula per essere approvati.
“Un  Consiglio  che,  seppur  nel  rispetto  delle  proprie
prerogative,  ha  proposto  una  contrazione  dei  termini  per
l’esercizio dei propri diritti nell’esclusiva pretesa di dare
risposte concrete a questa Città”, ha detto in apertura il
presidente, Moena Scala, che ha aggiunto: “La trattazione di
un  bilancio  di  previsione  giunto  all’esame  dell’organo
deliberante  con  estremo  ritardo,  costituisce  tuttavia  un
passaggio  fondamentale  e  fondante.  A  questo  passaggio,
nonostante  le  condizioni  necessitanti  che  costringono  in
termini  temporali  l’azione  del  Consiglio,  oggi  non  ci  si
sottrae. Sottrarsi determinerebbe conseguenze negative per la
Città che ancora una volta, da terzo incolpevole, pagherebbe
per un’azione politica non proprio ordinata”.
Il ritardo con il quale lo strumento finanziario è giunto
all’esame  dell’aula;  la  mancanza  di  un  confronto  con
l’Amministrazione e con i responsabili dei vari settori per
una  valutazione  coerente  sulla  solidità  complessiva  del
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bilancio  di  previsione,  definito  una  sorta  di  “sanatoria”
delle  attività  della  precedente  amministrazione;  e
l’intenzione di migliorare, in sede di emendamenti, l’impianto
complessivo  dello  strumento  finanziario,  sono  stati  i
principali spunti emersi dal dibattito d’aula al quale hanno
dato  il  loro  contributo  i  consiglieri  Vinci,  Mangiafico,
Messina, Zappalà, Ricupero e Lo Curzio.
Il sindaco Francesco Italia, presente in aula, ha parlato di
“sensibilità,  prudenza  ed  impegno  nella  predisposizione
dell’atto  da  parte  dell’amministrazione”  e  di  “senso  di
responsabilità del Consiglio cui va espressa la gratitudine
della città. Al pari degli uffici rimasti aperti in giorni
festivi per consentire ai singoli consiglieri di esercitare i
loro diritti. Siracusa ha bisogno di una pacificazione per
raggiungere obiettivi comuni nell’interesse della città. Per
questo- ha concluso il Sindaco- da parte mia c’è la massima
disponibilità  a  discutere  da  subito  il  prossimo  bilancio
dell’Ente”.
E’ toccato poi all’assessore Nicola Lo Iacono entrare nel
merito dello strumento finanziario. “Abbiamo messo mano ad un
bilancio già impegnato per la prima parte dell’anno, e già
tracciato  per  la  seconda.  Nella  sua  predisposizione  si  è
guardato  alla  sostenibilità  dei  servizi  obbligatori  ed
essenziali  ma  anche  ai  rilievi  e  alle  misure  correttive
chiesti dalla Corte dei Conti. Così si è proceduto all’aumento
del fondo dei crediti di dubbia esigibilità, portandolo da 16
a 20 milioni rispetto al 2017; all’aumento del fondo delle
passività potenziali, portandolo da 2 a 3,2 milioni di euro;
si è ridotto lo stanziamento da evasione da 17 a 13 milioni; e
si è intervenuto sulle partecipate”.

Il Consiglio, nei prossimi giorni, sarà inoltre chiamato ad
approvare  altri  provvedimenti  direttamente  collegati  al
Bilancio,  tra  i  quali  il  “Piano  Triennale  delle  Opere
Pubbliche”  ed  il  “Piano  di  alienazione”.


